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Intervista a Maria Grazia Sestero della Provincia di Torino 

ministro e l'assessore 
•I nostri "laboratori della 

riforma" andavano a gonfie 
vele. Nel giro di un anno era
vamo passati da 200 a mille 
richieste di attività Integra
tive: i consigli di Istituto 
chiedevano a questi nostri 
centri di produzione e di rac
colta, materiale, esperti, uni
tà didattiche. Poi il ministro, 
nel novembre scorso, ha in
viato una circolare ai presidi 
invitandoli a non dar corso 
alle richieste del consigli di 
istituto. Insomma un boicot
taggio dell'iniziativa del
l'Amministrazione provin
ciale. Ma le scuole hanno re
sistito alla pressione. Ora le 
richieste sono . diventate 
1.500». 

Maria Grazia Sestero, as
sessore alla Pubblica Istru
zione della Provincia di Tori
no, (ora candidata Pei alla 
Regione Piemonte) racconta 
cosi il lavoro molte volte dif
ficile, due volte difficile, del
l'amministratore locale là 
dove c'è una giunta di sini
stra. Un lavoro da castoro 
nel fiume limaccioso della 
scuola italiana mal governa
ta e sempre sull'orlo del peg
gioramento repentino e affi
data, per la sua qualità, alla 
presenza di quel professore 
volenteroso e colto, di quel 
preside capace, di quel geni
tore Instancabile. E, appun
to, del «colore- dell'ammini
strazione locale. Il 90% dei 
doppi turni concentrati nelle 
regioni meridionali la dice 
lunga al proposito. «In questi 
anni — spiega Maria Grazia 
Sestero — le giunte di sini
stra hanno soprattutto cer
cato di esplorare le possibili
tà di migliorare la qualità 
della scuola. Anche perchè si 
è scoperto che qualità e 
quantità possono avere un 

La fatica di fare 
migliore la scuola 

«Abbiamo costruito istituti dove non 
c'erano, e la scolarità è aumentata, 
ma quando abbiamo puntato sulla 
qualità, è arrivata la scomunica» 

intreccio strettissimo. Noi 
abbiamo rovesciato, a Tori
no, la logica delle precedenti 
giunte provinciali, che co
struivano scuole solo a Tori
no e solo In centro. Abbiamo 
portato istituti medi supe
riori anche nelle periferie e 
nelle valli. Il risultato primo 
è stato un aumento della sco
larità del 3%. E questo prima 
che l'aumento delle iscrizio
ni nelle scuole medie supe
riori divenisse un dato gene
ralizzato In Italia. È il segno 
che se l servizi si costruisco
no, la gente è spinta ad usar
li». 

— Niente difficoltà, niente 
crisi, allora? 
«No, certo, le difficoltà ci 

sono. La crisi economica si è 
aggravata, i processi rifor
matori sono stati bloccati. Il 
centralismo di questi gover
ni si avverte pesantemente. 
L'esempio dei laboratori del
la riforma e del tentativo del 
ministro di bloccarli è lì a 

dirci quale braccio di ferro, 
forse sotterraneo rispetto ai 
grandi problemi del Paese, si 
stia conducendo attorno alla 
gestione del potere locale. 
Poi, certo, la società è diven
tata più complessa, le tensio
ni sociali si sono acuite. Tut
to questo lo si paga anche 
nelle giunte di sinistra. Però 
abbiamo scelto un terreno di 
risposta che mi sembra sem
pre più giusto, forte, vincen
te». 

— Torna cioè il discorso 
sulla qualità della scuola... 
«Sì, ma di una qualità che 

cresce in un nuovo rapporto 
tra istituzioni e cittadini, an
che se, ripeto, non abbiamo 
avuto difficoltà da poco. Il 
blocco dei finanziamenti alla 
edilizia scolastica ha costret
to Comuni e Province ai salti 
mortali per rispondere alla 
domanda di scolarizzazione. 
Tutte le attività di tempo 
lungo sono state penalizzate 
da una serie di interventi mi

nisteriali. E lo stesso mini
stro, d'altronde, che blocca i 
soggiorni di studio costrin
gendoli in due soli mesi al
l'anno, febbraio e marzo (per 
cui, ad esempio, a centinaia 
di ragazzi è saltato*un perio
do di studio ecologico resi
denziale in un parco natura
le) e che non concede più eso
neri ad insegnanti che vo
gliano partecipare al conve
gni promossi dagli enti loca
li. Esonero che viene invece 
concesso per le Iniziative dei 
privati. E infine, che non 
permette più esperienze di 
scuola-lavoro, anche se nella 
riforma che ha votato sono 
previste». 

— Insomma, siete sotto il 
fuoco dell'iniziativa del mi
nistro. 
«Direi che si stanno scon

trando due concezioni diver
se della scuola. Quella mini
steriale, che presuppone 
scelte centralistiche, dall'al
to, e quella degli Enti locali 
che puntano ad una serie di 

iniziative che migliorino la 
qualità della scuola. Una 
scuola che non si esaurisce 
nelle cinque ore al giorno da 
passare al chiuso in un'au
la». 

— Parlavi di qualità intrec
ciata ad un nuovo rapporto 
con i cittadini-utenti... 
«Si, un esempio è il labora

torio della riforma. Un altro 
è il Centro servizi didattici, 
un centro di risorse che van
no dall'archivio delle unità 
didattiche a centinaia di au
diovisivi, migliala di diaposi
tive, un laboratorio di infor
matica un altro per la speri
mentazione. In poco tempo 
questo centro è divenuto un 
punto di ritrovo per gli inse
gnanti della scuola media 
superiore di Torino. Abbia
mo realizzato centinaia di 
prestiti, produciamo conti
nuamente materiale nuovo». 

— Immagino un'obiezione: 
spendete tanto. Forse addi
rittura: spendete troppo 
per la scuola... 
«Certo, per chi concepisce 

l'istruzione come un'appen
dice invecchiata e non come 
una risorsa decisiva di ogni 
Paese investito dal rinnova
mento tecnologico, ogni In
vestimento nella scuola par» 
rà superfluo. Ma vorrei an
che dire che noi spendiamo, 
per il palazzo che ospita il 
centro servizi didattici e per 
il personale che lo fa funzio
nare, 100 milioni all'anno. Il 
ministero ha stanziato inve
ce per l'Irrsae mezzo miliar
do e vi ha inviato 30 persone 
"comandate". Ma, dopo che 
il ministro ha nominato diri
genti a lei graditi, l'Irrsae è 
rimasto praticamente para
lizzato. Chi sta sprecando, al
lora, le risorse pubbliche?». 

Romeo Bassoli 

Intervista a Guido Almansi 

Malizia e 
complicità 
per leggere 

con i bambini 
«L'umorismo è una pianta rara. Certo non 
manca ai bambini. E assente nella scuola» 

.Per i bambini la storia più bella /è quando un uomo 
è fritto in padella». Sono due versi di una filastrocca del 
poeta statunitense Ogden Nash che Guido Almansi, pro
fessore di letteratura inglese all'Università di Norwich 
(Inghilterra), cita per dire che ogni storia destinata a 
bambini, a suo avviso, deve essere frivola. «Il che non è né 
semplice né diffuso. In Italia l'umorismo è una categoria 
maltrattata, tenuta ai margini. Raramente è stata presa 
seriamente. Direi che c'è sempre stato un ghetto per l'u
morismo che ha confuso le cose: nello stesso calderone 
vengono messi grandi umoristi e mestieranti di giornali 
umoristici. Nella letteratura per l'infanzia italiana di 
umorismo ce n'è poco, e quello che c'è non è nemmeno 
l'umorismo giusto. Non parliamo poi del libri scolastici. 
Vedo nel libro di mia figlia che non c'è alcuna possibilità 
di divertimento, di vedere l'ironia delle cose, l'ironia del 
mondo, l'ironia della lingua». 

Eppure, non ci vorrebbe molto a far ridere i bambi
ni—Anche nei libri scolastici. 

•Mica tanto. L'umorismo è una pianta rara; non è che 
lo si trovi dappertutto. Non basta certamente una legge 
per inserire, poniamo, un dieci per cento di umorismo 
nella scuola. Ci vuole ben altro». 

Nell'ultimo suo libro («Amica ironia», Garzanti) Alman
si dice un po' paradossalmente: «Il dramma dell'uomo è 
che non può scegliere né i genitori né i figli secondo il 
criterio dell'ironia». 

Il discrimine dell'ironia vale anche per i libri? Sr po
tessero scegliere i bambini preferirebbero libri ironici? 
•Certamente- Credo che gli elementi più importanti 

nella letteratura per l'infanzia siano la complicità e la 
malizia, che sono strettamente legate all'i* onia. La com
plicità è la cosa più importante. Se manca la complicità 
si cade o nell'atteggiamento paternalistico (si scende 
dall'alto verso il bambino) o nel bamboleggiamento. In 
tutt'e due i casi il bambino è sospettoso, capisce che c'è 
un trucco. La complicità è malizia. Il bambino ha biso
gno di malizia, cosi come ha bisogno di tante altre cose: 
di cibo, di conforto, di calore fisico e umano. Il bambino 
non è stupido. Sa, benissimo, ad esempio, che i rapporti 
familiari e sociali sono basati su giochi maliziosi compli
catissimi». 

Ma non credi che l'ironia sia diffìcile per i bambini? 
•No, credo anzi che egli sia naturalmente ironico, a 

condizione che gli si apra la possibilità di mettersi a 
confronto con situazioni e giochi ironici. L'uso della lin
gua del bambino è un uso ironico. La differenza che 
esiste tra il coccodrillo di pezza e il coccodrillo vero è già 
un fatto ironico». 

L'umorismo, la malizia, l'ironia sono cose che mancano 
soprattutto a scuola. Come te Io spieghi? 
«Non so. Quello che noto è che in fondo il bambino 

riceve nella scuola italiana un'educazione schizofrenica. 
Pensa al contrasto radicale tra quanto gli viene detto a 
scuola la mattina e le cose che vede in televisione il po
meriggio. Come può il bambino stabilire un qualche rap
porto tra le molte banalità inzuccherate che impara a 
scuola e i fumetti giapponesi? Ebbene, occorre trovare 
dei "compromessi" tra 1 due aspetti, le due esperienze. 
Bisogna cercare di non abbandonare il bambino indifeso 
di fronte alla massa di Insensatezze dei cartoni animati 
giapponesi e al tempo stesso portarlo ad aderire alla real
tà della vita con tutte le sue malizie*. 

Carmine De Luca 

Sono stato eletto? 
Ripassi fra tre mesi 

Che ne è dei risultati delle elezioni scolasti
che? A distanza di diversi mesi dal voto il 
ministero della Pubblica istruzione non ha 
ancora comunicato i risultati ufficiali, so
prattutto per quel che riguarda i Consigli 
scolastici provinciali. Alcuni di questi non 
sono stati ancora posti nelle condizioni di 
lavorare perché mancano le nomine degli 
eletti. Non basta. Non pochi Distretti scola
stici faticano a riprendere il regime normale 
dei lavori. Sul perché manchino a tutt'oggt i 
risultati della consultazione un gruppo di ge
nitori di Roma, candidati del XIV Distretto, 
con una lettera chiedono lumi al ministro 
della Pubblica istruzione. 

«In molte scuole (troppe) — aggiungono I 
genitori candidati — non si è dato II giusto 
rilievo* alle elezioni. 

«SI è scambiata per campagna elettorale, 
ad esemplo, la richiesta di far mettere sul 
diari del ragazzi un invito a votire». Denun

ciano inoltre «11 fatto che negli appositi spazi 
riservati alla campagna elettorale nelle scuo
le, si 'staccavano' in pochissimo tempo, solo 1 
manifesti delle liste dei Genitori Democrati
ci». Durante le operazioni di voto, i genitori 
venivano avvicinati da solerti insegnanti che 
consigliavano a votare saggiamente e 'cri» 
stianamentev Nel XIV Distretto di Roma — 
informano i genitori — ha votalo il 21% 
complessivo degli aventi diritto, ma nelle 
scuole pubbliche ha votato solo il 17%, men
tre nelle scuole private ha votato il 55%, se
gno evidente almeno di una più pressante 
informazione da parte della scuola. «Nelle 
scuole pubbliche sono stati annullati il 25% 
del voti espressi. Crediamo sia un altro segno 
inconfutabile che denuncia la poca chiarez
za, la mancata pubblicizzazione, la poca co
noscenza delle circolari. Nelle scuole private 
al contrario è stato annullato solo 1*8% dei 
voti». 

Il malgoverno del pentapartito presenta i conti 

300.000 in 
turno. Tutti al 
Una emergenza prev 
I dati Istat sull'istruzione in Italia - Mentre le giunte rosse costruivano aule, nelle regioni 
meridionali i miliardi tornavano e tornano nel giro delle banche come residui passivi 

ROMA — Quasi 300mlla bambini e ra
gazzi sono ancora costretti a scuola ai 
doppi e tripli turni. Il calo delle nascite 
(che ha eliminato in un anno 7mila 
classi nelle elementari e oltre mille nel
le medie inferiori) non è sufficiente a 
far sparire questa vergogna, aggravato 
da uno squilibrio sempre più accentua
to tra un Nord con le aule vuote e un 
Sud dove intere province (come quella 
di Trapani) hanno tutti gli allievi in 
doppio e triplo turno. Sono i dati Istat 
sulla popolazione scolastica italiana a 
denunciare questa emergenza-scuola. 
Il disagio dei turni è concentrato so
prattutto nelle elementari: qui, su una 
popolazione di 3.909.365 bambini, ben 
205.449 sono costretti ad alternarsi nel
le stesse aule ad orari diversi. Alcuni, 
migliaia, anche di notte. Si dirà: è una 
percentuale in fondo non altissima, so
lo 11 5% del totale. Ma è una media del 
pollo. Perché le regioni del centro-nord 
soprattutto le Regioni e i Comuni retti 
dalle sinistre, hanno superato da tempo 
il problema. Non è solo un problema di 
calo demografico. La sinistra ha scelto 
di investire massicciamente nell'istru
zione, spesso scontando una sptretta 
creditizia che bloccava proprio le ini
ziative per la edilizia scolastica. Nelle 
città e nelle regioni meridionali è inve
ce quasi una assurda normalità. Qui è 
concentrato infatti il 91% delle aule «a 
rotazione». In Campania, in Sicilia, in 
Sardegna soprattutto, le percentuali 
dei «turnisti» arrivano a numeri con due 
cifre. Non si può certo stare con ie mani 

In mano e sperare che il calo demogra
fico colpisca finalmente anche le popo
lazioni del Sud diminuendo l'affolla
mento delle classi: vorrebbe dire con
dannare ancora centinaia di migliaia di 
bambini (e migliaia di insegnanti) ad 
una scuola difficile, comunque cortissi
ma (quale tempo lungo o attività inte
grative si possono fare quando ci sono i 
turni?) dove sicuramente si impara 
molto meno e molto peggio. Una scuola 
dove, peraltro, sarebbe impossibile ap
plicare l nuovi programmi che il mini
stro ha tramutato in legge due mesi fa. 
Ma le giunte di pentapartito — per non 
parlare di quelle de — hanno dimostra
to ben altra sensibilità: 1 miliardi non 
spesi e tornati nel circuito privato delle 
banche sono 11 a dimostrarlo. 

I dati Istat sulla scuola italiana rife
riscono poi di un mutamento sensibile 
nelle scelte scolastiche dei giovani. Do
po la scuola media, sono sempre di più 1 
ragazzi che scelgono di studiare ancora. 
Gli iscritti al primo anno della scuola 
media superiore sono infatti aumentati 
di oltre diecimila unità. In assoluto, 
crescono, e di molto, i ragazzi che scel
gono gli istituti tecnici industriali e 
commerciali e gli Istituti professionali. 
Ma aumentano anche i ripetenti nelle 
superiori: il 10% in più, quest'anno, e 
molti concentrati nei prontissimi anni 
di corso. Diminuiscono, invece, i ripe
tenti nella scuola media dell'obbligo, 
pur restando un numero assoluto altis
simo: 126.511 solo tra quelli Iscritti al 
primo anno. 

All'Università, si registra un aumen
to delle iscrizioni che si configura or
mai come una tendenza consolidata, 
confermata da un «trendi di due anni. 
Aumentano però — e in proporzioni 
molto maggiori — gli studenti fuori 
corso: sono ormai 315 mila, uno studen
te su tre iscritto all'Università. 

Le scelte delle matrìcole hanno privi
legiato molto Economia e commercio, 
che sembra avviarsi verso un vero e 
proprio •boom», mentre è in netto calo 
Medicina. Cresce anche Informatica 
nelle sue varie d!?!nnl e accorpamenti 
ai diversi corsi di laurea. 

Cresce dunque, ed è un buon segno, 
la voglia di Istruzione degli italiani. Ma 
non c'è motivo per lamentare 11 classico 
•vogliamo diventare tutti dottori». Ab
biamo Infatti percentuali di scolarizza
zione da Paese emergente: il nostro li
vello d! scolarità secondaria (scuola 
media superiore) è del 56,4%. E' vero 
che dovremmo aggiungere qualche 
punto in percentuale per gli studenti 
iscritti ai corsi regionali di formazione 
professionale, ma siamo molto lontani 
dal 93% dell'Irlanda, dall'83% dell'In
ghilterra, dall'86% della Francia e così 
via. 

Né con il nostro 14,2% di istruzione 
universitaria possiamo stare alla pari 
del 28% della Danimarca, o del 21,2% 
dell'Urss. 

I dati Istat ci consegnano Insomma 
l'immagine di un Paese ancora scola
sticamente arretrato. 

La vocazione inefficientista di viale Trastévere 

Io sbaglio 
ma il 

posto lo 
perdi tu 

Che effetto farebbe a qualsiasi lavorato
re sentirsi dire, anni dopo l'assunzione, che 
il suo contratto di lavoro non è mai esistito, 
che c'era un errore, che questo errore l'ha 
commesso il datore di lavoro e che comun
que lui, il lavoratore, deve rinunciare ai po
sto? 

Eppure è quel che accade «con sempre 
maggior frequenza» — come denuncia 
Gianfranco Benzi, segretario della Capi
scuola — con il ministero della Pubblica 
istruzione. Decine di nomine in ruolo o non 
di ruolo sono state annullate infatti per 
errori dell'amministrazione scolastica. «Di 
conseguenza — fa notare Benzi — chi ha 
accettato la nomina in buona fede, facendo 
affidamento sull'operato dell'Amministra
zione, e magari per accettare questa nomi
na ha lasciato un altro posto, viene a tro
varsi non solo privato della nomina che gli 
era stata conferita, ma molto spesso anche 
senza possibilità di riprendere il posto che 
per accettare tale nomina aveva fasciato». 

I casi sono sempre più frequenti: ad 
Arezzo, Ferrara, Oristano, Fresinone sono 
le ultime province dove si sono verificate 
situazioni di questo tipo. 

•E ovvio — fa notare Benzi — che il 
sindacato non può assolutamente accettare 
un tale comportamento che, peraltro, la 
stessa giurisprudenza amministrativa ha 
spesso censurato*. 

II sindacato si dice quindi «disponibile 
affinché a tale situazione sia data adeguata 
disciplina normativa che possa tutelare sia 
l'interesse pubblico alla regolarità dell'at
tività amministrativa, sia 1 interesse priva
to alla tutela della buona fede. Intanto, pe
rò. sollecita un intervento del ministero 
della Pubblica istruzione volto a tutelare 
tutte le situazioni nelle quali si è ingiusta
mente proceduto a licenziamenti di perso
nale che in buona fede e senza propria col
pa aveva accettato una nomina». 

Agenda 

• U SCLX)LA, LA CTTTA — L*8 magno alte ore 1? a Roma, a villa 
Gordiani, il Pei organizza una giornata di festa e di dibattito sulla 
scuola e la città. Partecipano i candidati del Pei del Comune, della 
Provincia e della Regione con «specializzazione» scolastica. 
• LO SPAZIO INDIFESO — A Torino, presso la sede Informagio-
vanì, in via Assarotti 2, si inaugura alle ore 17 di oggi la mostra «Lo 
spazio indifeso» sulle scritte murali metropolitane. La mostra reste
rà aperta fino al 18 maggio (orario: dalle 10 alle 18, tutti i giorni, 
festivi esclusi). 
• LA LINGUA — «La lingua materna e la lingua straniera in una 
prospettiva di educazione linguistica» è il dibattito che La Nuova 
Italia editrice e la rivista •Problemi and Etperiences in the Tea-
ching of Engtish» organizzano per martedì 7 maggio alla sede della 
casa editrice, in viale Carso 46, a Roma. Per inforco trioni: (06) 
3612441. 
• LA LETTERATURA — Sempre alla Nuova Italia editrice, ma fl 
giorno dopo, 8 maggio, alle ore 17, Alberto Asor Rosa introdurrà un 
dibattito su «Criteri e finalità della storia della letteratura italiana», 
in occasione delta «Storia della letteratura italiana» edita dalla Nuo
va Italia. • BIBLIOTECHE — TI Movimento cooperazione educa
tiva e l'Associazione italiana biblioteche organizzano per il periodo 
9-11 maggio a Ronchi dei Legionari (Gonna) un corso-seminario 
per bibliotecari insegnanti su «Editoria, biblioteca e lettura per 
ragazzi». Per informazioni: Centro culturale polivalente, via XXIV 
Maggio 8, Ronchi dei Legionari (Gorizia) telefono: (0481) 778605. 
• LE SCIENZE — «Aspetti della didattica delle scienze» è il titolo 
dell'incontro con il sociobiologo Alberto Oliverio che si terrà fl 6 
maggio alle ore 17 presso il Cidi di Roma (piana Sonnino 13, telefo
no: (06) 5809374). Oliviero discuterà una proposta di lavoro per la 
formazione scientifica di base nei due volumi di Orniti Fancello, 
•Dalle stelle alla vita» e «Dalle molecole all'uomo* pubblicati dagli 

Perché al 
ministero 
lavoriamo 

male 
Un documento recente, uscito dalle 

stanze del ministero della Pubblica istru
zione, contiene una vivace denuncia degli 
sprechi finanziari che si concepiscono a 
viale Trastevere. Il documento («In difesa 
della scuola pubblica, la scuola per cui la
voriamo, la scuola di tutti») che reca la data 
del 22 aprile scorso, è sottoscritto dal Coor
dinamento regionale Cgil-Funzione Pub
blica e dal Comitato nazionale Uil, entram
bi del ministero della Pubblica istruzione. 

«Il nostro lavoro di impiegati del mini
stero della P.I. — denuncia il documento 
— svolto in uffici fatiscenti, con attrezza
ture vecchie e metodi antiquati, risente 
della insufficienza di fondi destinati alla 
istruzione pubblica, se di insufficienza si 
tratta, e non di scelta politica». I funzionari 
del ministero osservano che «si fanno sem
pre più pressanti le proposte per destinare 
una cospicua fetta del bilancio statale al 
finanziamento delle scuole private». 

Quali gli effetti dell'adone ministeriale 
che abbandona la scuola pubblica a se stes
sa? «Attualmente la tanto conclamata li
bertà di scelta delle famiglie — scelta tra 
una scuola ideologicamente orientata e una 
in cui è principio generale il confronto delle 
diverse posizioni ideali e culturali — è va
nificata in parte dalle obiettive carenze 
della scuola pubblica, che per scarsità e 
cattiva gestione di risorse finanziarie non 
garantisce sempre gli stessi servizi — ora
rio, mensa, sport, ecc. — di quella privata». 

Conclude il documento: «Gli impiegati, 
così altri operatori della scuola, non posso
no che guardare con preoccupazione ad 
una prospettiva di sempre maggiore de-
qualificazione della scuola pubblica, cioè 
del loro lavoro e della loro funzione. Pub
blica funzione dello Stato è quella dì isti
tuire scuole in ogni parte del territorio na
zionale, senza accettare la supplenza di al
cuno*. 

Biblioteca 
Pedagogica 
chiusa da 
tre mesi 

Sono ormai tre mesi che la Biblioteca di 
documentazione pedagogica nazionale di 
Firenze è praticamente chiusa a causa delle 
inerzie ministeriali. Da tre mesi la coopera
tiva che in mancanza di personale statale 
(il concorso bandito ed espletato da tempo 
rimane insabbiato al ministero della Pub
blica istruzione e sonoperciò bloccate le no
mine) gestisce i servizi di supporto anche 
tecnico nella biblioteca non nceve gli emo
lumenti pattuiti per convenzione e ha per
ciò cessato l'erogazione del servizio. 

Le organizzazioni sindacali scuola Cgil-
Cisl-Uil della Toscana denunciano la grave 
e insostenibile situazione di difficoltà e im
pegnano le segreterie nazionali ad avviare 
immediatamente nei confronti del ministe
ro le iniziative più idonee perché l'attività 
della Biblioteca pedagogica venga ripresa 
al più presto. 

La situazione creata dalla incuria ai li
miti del boicottaggio del ministero della 
Pubblica istruzione rende legittimo, a que
sto punto, un interrogativo. Forse che il 
ministro Falcucci intende concretamente 
bloccare il funzionamento e lo sviluppo del
la rete pubblica per consentire e giustifi
care un migliore avvio del piano informati
vo per la scuola la cui gestione è affidata 
alle agenzie private? 

Nelle occasioni ufficiali la Falcucci spre
ca dichiarazioni altisonanti anche a propo
sito della Biblioteca pedagogica. Nei fatti 
si comporta diversamente. Da mesi non 
viene rinnovato il comitato direttivo; da 
anni la biblioteca è priva di regolamento 
interno che codifichi stabilmente ruoli, 
mansioni, organizzazione del lavoro e atti
vità. Da sempre l'istituto è carente dell'or
ganico di personale ausiliario tecnico ed 
amministrativo previsto e necessario. Quel 
personale per il quale, come si diceva, il 
concorso è stato espletato, ma rimane in
sabbiato al ministero con il blocco delle 
nomine. 

Editori Riuniti nella collana «Libri di base», diretta da Tullio De 
Mauro. Il giorno dopo, 7 maggio, alle ore 17, Maria Luisa Altieri 
Biagj terrà un incontro sulla letteratura scientifica presso il Museo 
del Folklore a Roma, in piazza Sant'Egidio 1/B. L'organizzazione è 
del Cidi. 
• INFORMATICA — Presso fl ridi di Roma continuano le preno
tazioni per i corsi di alfabetizzazione informatica di settembre (l'in
dirizzo e nella notizia precedente). 
• SPERIMENTAZIONE UNIVERSITARIA — Le Edizioni Vitali-
t i (corso Bramante 83-85,10126 Torino) pubblica gli atti del conve
gno di Pisa suua sperimentazione e la oioauica unireraiuria. 
• ANNUARIO ANDERSEN — È uscito l'Annuario Andersen 85 
•H mondo della scuota» che raccoglie tutte le informazioni su: edito
ri, periodici, operatori culturali, autori e illustratori, biblioteche, 
librerie, enti, astoriarioni, indirmi utili per la scuoto, u prezzo è di 
l2J00Iire. 
• EDUCAZIONE CIVICA — «Partedoariom e Uberta. è fl titolo 
del libro di educazione civica edito da Loffredo e scritto da Ettore 
Gentile e Modestino Sensale. II volume ha 230 pagine e costa 10.000 
lire. E corredato anche di «itinerari di conoscenza» tra i diversi 
argomenti del libro. 
• LIBRI PER LE ELEMENTARI — «Quali libri per la nuova 
scuola elementare» è il titolo del volume curato dal Centro studi 

PWfT i «mia scuola etèraenta raentare. 
• CATALANI A BOLOGNA — Dal 5 al 12 mstjrio proemi a 
Palano Re Enzo, a Bologna, « terra una mostra nulla letteratura 

Ragione Emilia Romagna.* dalla <#•> 

catalano su il 
telefonare alio (061) 

u Saranno presentati oh» $500 volumi in 
fl teetnvjn atelier*, «oc Par urfgrmatJooi 

i 


